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Nel le capitali della crisi economica europea 

Francia: un terzo dei disoccupati 
Di fronte a l la generale ondata di sdegs.^ 

Le autorità spagnole 
costrette a liberare 

sono giovani inferiori ai 25 anni a compagno camacho 
E' questo il dato più impressionante della situazione economica del Paese — Anche gli economisti governativi ammettono 
che la «ripresa» non riuscirà ad assorbire tutti i senza lavoro — Un tasso d'inflazione di quasi il 12 per cento 

La nuova persecuzione fascista era scattata domenica scorsa, 48 ore dopo la 
scarcerazione per l'indulto • Sj prepara un nuovo processo contro padre Gar
da Salve - Venti membri delle Cortes chiedono il ripristino delle libertà 

Dal nostro inviato 
PARIGI, dicembre 

Il dato più Impressionante 
della crisi In Francia è quel
lo relativo alla disoccupazio
ne giovanile. Dalle statisti
che ufficiali più recenti ri
sulta che 1 giovani sotto ! 25 
anni in cerca di un lavoro 
erano 294.500 nell'ottobre del 
1974. 439.300 nel settembre del 
1975 e 484.400 un mese dopo, 
e cioè nell'ottobre di questo 
stesso anno. Mancano le ci
fre relative a novembre e a 
dicembre. Ma tutti gli indici 
dicono che la curva è in asce
sa. Rispetto al disoccupati 
di ogni età, 1 giovani sotto i 
25 anni rappresentano più 
di un terzo. Ecco, Infatti, 1 
dati generali secondo il mi
nistero del Lavoro e, tra pa

rentesi quelli della Confede
razione generale del lavoro. 
Settembre 1975: 945.800 lun 
milione 290.000): ottobre 1975: 
1.015.600 (1.381.486). 

Anche in Francia, come In 
Gran Bretagna, nessuno se la 
sente di prevedere un ritorno 
al pieno Impiego per 1 pros
simi anni. Il che. per un pae
se che nel secondo dopoguer
ra non ha praticamente co
nosciuto la plaga della disoc
cupazione, e estremamente 
grave. Di qui, da questo da
to, bisogna a mio avviso par
tire nel valutare le prospetti
ve di ripresa, di cui anche In 
Francia si parla molto e do
ve è stato addirittura coniato 
lo slogan: ultimo paese a en
trare nella crisi, primo ad 
uscirne. 

Che senso avrebbe, In cf-

Dietro le quinte 
della «ripresa» Usa 

F A L C U N I ambienti econo
mici e politici e M I alcuni 

grandi giornali, stranieri e il..-
liunì. »i parla sempre più 
frequentemente in termini al
quanto ottimistici, se non mi-
dirittura euforici, «Ielle pro
spettive economiche interna* 
stonali nel prossimo fui tiro. 
Secondo qucxli ambienti e 
questi giornali, la recensione 
sarebbe giù finita o in via 
<lì superamento, e quasi o-
M*nquc si sarebbero delincali 
chiarì segni di ripresa: anzi, 
di una ripresa che si premi-
ntincerebbc asiai rapida e \ i -
gorosa. 

Insomma, staremmo per 
it'circ dalla più grave crisi 
economica che il mondo capi
talistico ha attraversalo dopo 
i l 192°-33, e non si dovrebbe 
escludere la possibilità che 
prenda avvio una nuova, in
tensa e prolungata fase di 
sviluppo della produzione o 
del commercio internazionale* 

Orbene, diciamo subilo che 
noi, tutte le volle in cui ab* 
biamo denunciato la gravità 
e la drammaticità della crisi 
economica esplosa clamorosa-
mente duo anni or sono, non 
abbiamo mai sostenuto che si 
trattasse della crisi finale del 
capitalismo, quasi che questo 
sistema fosse giunto a un suo 
ultimo e irreversibile collas
so. Abbiamo Invece affermato 

l. che tale crisi, provocata da un 
' insieme di acuto contraddizioni 
1 economiche e sociali e dalla 

modificazione dei rapporti di 
, forza, verificatasi a livello 

mondiate nei trentanni che 
ci separano dalla fine della 
seconda guerra mondiale, sa-

" rebbe stata lunga, difficile e 
assai tormentali', ma non a-

* vrebbe escluso la possibilità di 
' riprese congiunturali, più o 

meno marcate e più o me
no estese. Insomma, hi no-

, stra analisi dell'attuale crisi 
'.' ha messo in luce sìa la sua 

nutura strutturale, sia il suo 
carattere ciclico. Ma proprio 

* per questo abbiamo affermato 
1 che la fine della fast* disccn-
. dento del ciclo e l'inizio di 
^ una nuova fase ascendente no» 
E avrebbero segnato la fine del* 
' la crisi. Siamo convinti, in-
* fal l i , che lu crisi è destinata 

a durare anche al di là di 
" una eventuale ripresa con* 
[ giunturale, e che il suo supc-
\ ramenlo non potrà verificarsi 
- se non a seguito della rea-

. lizsasione di profonde riforme 
•• all'interno dei paesi capita-
" listici e dell'avvio di nuove, 
;' avanzate forme di coopera-
v, rione economica internaziona-
P le fra tutti ì paesi del mondo 

— industrializzali e in via dì 
' sviluppo, capitalistici e socia-
1 listi — e tra le diverse aree 
• in cui questi sono divisi. 
,' Ma , frattanto, occorre osser-
•' vare che i segni di ripresa di 
•» «ui sì parla in certi ambienti 
': non sono affatto molto sicuri, 
1 né appaiono investire tutta I V 
' rea dei paesi industrializzati. 

Per il momento i segni di ri-
^ presa si sono manifestati in 

modo abbastanza evidente sol-
"r tanto negli Stati Uniti e nel 
•• Giappone. Ma è significativo 
* che, proprio la scorsa setlima-
* no, su un autorevole giornulc 
'• economico si sia parlato della 

ripresa americana come di un 
». fuoco di paglia, che sembra 
r sul punto di spegnersi. Vati-
•f damento deU'economiu omo 
1 ricana nell'ottobre scorso è 
i apparso infatti nettamente di

verso rispetto a quello dei 
mesi precedenti, sicché la ri* 

; presa delincatasi nel corso 
della primavera e dell'estate 

] sembra aver subito unu brìi-
i sca frenala. In seguilo a ciò, 
i qualcuno ha parlato del peri-
1 colo di una nuova inversione 

di tendenza nell'economia a-
, mcricana. che potrebbe con-
* durre ad in... fase di ristagno 
• ulquanto prolungata, o addi

rittura ad una nuova recessio
ne prima ancor.» che il livello 
della produzione industriale e 
ilei reddito nu/ion.ile sia tor
nato ai livelli raggiunti alla 

a vigilia della cri-i. 
I primi ilali relativi all'aii-

( damento del mese ili novem-
J) bre ridimensionano parecchio 
•ft U cupo pessimi*mo provocato 

' '•' dal dati del mese di ottobre. 

Cortiun(|Ue è significativo che 
negli USA, nel mese di olio-
lue, dopo sei mesi di « ripre
sa », il numero ilei disoccu
pali non solo ha continuato ad 
aggirarsi attorno agli otto mi
lioni, mu ha registrato addi
rittura un nuovo consistente 
aumento, che ha portalo la 
«Miotti dei disoccupati sul to
tale delle t'nr/o di lavoro dal* 
l*b\3 per cento nel settembre 
all'8,6 per cerilo nel mese suc
cessivo, ^i uggiunga che nel 
mese di settembre i disoccu
pati che hanno esaurito il pe-
liodo durante il quale ricevo
no l'indennità di disoccupa
zione sono saliti a più di 
un milione, e si prevede che 
questa cifra supererà i due 
milioni di unità alla fine di di
cembre. Frattanto, la produ
zione industriale americana, 
malgrado il consistente recu
pero realizzato dullu prima
vera scorsa in poi, è risultata 
anche nel mese di ottobre in
feriore di circa il 7 per cento 
rispetto al livello di un anno 
fa. 

Ma il futuro appare negati
vo soprattutto se si conside
rano le previsioni relative agli 
investimenti. Mei complesso, 
gli investimenti negli Stati 
Uniti hanno subilo mia con
trazione del 10 per cento nel 
corso del l a " j , e un'ulteriore 
riduzione del HM5 per cento 
dovrebbero subire durante il 
l'J76. Ancor più marcata do
vrebbe essere la riduzione de
gli invcslimcnlì nell'industria 
manifatturiera; in questo set
tore, infatti, si prevede che 
nel l')76 gli investimenti r i 
sulteranno inferiori in termi
ni reuli dell ' I 1 per cento r i 
spetto al 1"75 e del 38 per 
cento rispetto al l*)74. I l forte 
indebitamento, soprattutto a 
breve termine, delle imprese 
e il fortissimo uumento del 
cosio dei nuovi impianti indu
striali (che risulla quasi dop
pio rispetto all'aumento del 
coslo della vita) sono all'ori
gine di queste previsioni nega
tive per gli investimenti. Ma 
in seguilo a ciò, e a causa del 
carattere sostitutivo che han
no gli investimenti in pro
gramma, "i giunge ad una pre
visione ancor più negativa: 
nel 1M76 la capacità produttiva 
dell'industria manifatturiera 
americana dovrebbe risultare 
stu/ionaria e nel I')7? dovreb
be subire addirittura una lieve 
flessione. 

D'altro canto, occorre rile
vare che la ripresa americana 
è i l risultato soprattutto di 
un forte aumento delle espor
tazioni, accompagnato da una 
sensibile riduzione dello im
portazioni. Nel corso degli 
ultimi mesi le esportazioni di 
manufatti dagli USA hanno 
raggiunto un volume puri a 
eircu il 15-16 per cento del 
totale' della produzione indu
striale americana, vale a dire 
una quota che è esattamente il 
doppio di quella tradizionale. 
A questo aumento delle espor
ta/ioni ha fallo riscontro una 
farle riduzione delle importa
zioni dì manufatti negli USA. 
.Nel ter/o trimestre di qucsi* 
anno tale riduzione è stata di 
circa il 20 per cento rispetto 
al corrispondente periodo del 
*7I . 

Tutto questo, a nostro avvi
so, fa giustizia dell'ottimismo 
che qualcuno vorrebbe ali
mentare facendo affi da mento 
sulla ripresa dell'economiu a-
mericana. In realtà, tale ri-

I pre-a non appare affatto orien
tala in modo da poter trasci
nare la ripresa dell'economia 
euro|)ea e quella della econo
mia italiana. K chi continuas
se ad illudersi che le cose poi-
sono andare diversamente, o 
agisse come se la crisi stesse 
per Ti ni re. darebbe prova di 
irresponsubililà. Ciò vale, in 
particolare, per il nostro pae
se che. essendo investito dalla 
crisi in modo più grave e 
drammatico di quanto non lo 
siano altri paesi indii'-lritiltz/a-
ti. non può concedersi il lusso 
dell'inerzia, dei rinvìi e dei 
palleggiamenti di responsabi
lità, die continuano a con
traddistinguere l'a/ione del 
governo 

Eugenio Peggio 

fettl, una « ripresa » se. am
messo che venga, non riusci
rà ad assorbire una cifra co
si elevata di disoccupati? Gli 
economisti vicini al governo 
affermano che la Francia può 
permettersi di avere tra un 
milione e un milione e mezzo 
di senza lavoro. Ma è poi 
vero'' Anche nella Germania 
occidentale si afferma la 
stessa cosa. Nessuno, però, 
ne a Bonn né a Parigi, scar
ta la previsione che se la 
« ripresa » non dovesse esse
re solida e soprattutto rapi
da il numero del disoccupa
ti tenderà ad aumentare e In 
misura considerevole. E che 
in Francia si sia lontani dal
la certezza che la ripresa sa
rà solida e rapida lo dice lo 
stesso governo. 

Proprio nei giorni scorsi 11 
ministro delle finanze, Four-
cade, l'ha definita « lenta e 
fragile», come d'altra parte 
si ricava dal dati relativi. Da 
questi risulta — e 11 governo 
lo ammette — che la richie
sta di merci dall'estero resta 
indecisa, gli Investimenti pri
vati ipotetici, l'inflazione mi
nacciosa, la ricostituzione de
gli stock aleatoria, la tesore
ria a secco. Ce n'e abba
stanza, come si vede, per far 
guardare con notevole scetti
cismo «11'ennunclo dell'usci
ta dal tunnel. 

Uno degli indici sul quali 
si basa la fiducia e l'anda
mento della bilancia del pa
gamenti a partire dal terzo 
trimestre del 1974. Ma nel 
terzo trimestre del '75 si è 
registrato un rallentamento 
significativo. Contro un atti
vo di 5,4 miliardi di franchi 
nel secondo trimestre del '75. 
nel trimestre successivo si è 
scesi a 1.9 miliardi, con una 
caduta, quindi, di quasi 4 mi
liardi. E non è escluso che 
quando saranno pubblicati 1 
dati relativi all'ultimo trime
stre di quest'anno la caduta 
diventi ancora più brutale. 

Ma qui slamo ancora, se 
si vuole, ad un fattore posi
tivo. Quelli negativi sono più 
pesanti. L'attività economica 
complessiva in Francia è sta
ta, nell'ottobre del 1975. del 
Sri inferiore a quella del me
se corrispondente dell'anno 
scorso, e quel che è più gra
ve è che nell'ottobre è rima
sta esattamente allo stesso 
livello del settembre, segno 
evidente che se non c'è re
gresso non c'è neppure ripre
sa ma soltanto una stagnazio
ne a livelli che rappresenta
no un sensibile passo indie
tro rispetto al passato. Per 
quanto riguarda l'inflazione, 
d'altra parte, le previsioni 
parlano di aumento rispetto 
al l ' l l .en attuale. Tale au
mento, che è adesso dello 
0,8»/», salirà a più dell'1% nei 
prossimi mesi raggiungendo 
cosi quasi 11 13%. Il padrona
to francese tende, ovviamen
te, a scaricare sugli aumenti 
salariali le colpe della diffi
coltà della ripresa facendo 
valere il fatto che gli au
menti del secondo semestre 
del 1975 sono stati del 7 o 
dell'8',P> mentre nella Germa
nia federale non hanno supe
rato il 5 rt . Il fatto è però 
che mentre la Germania fe
derale ha un tasso d'Inflazio
ne del 6%, la Francia Invece 
10 ha dell'11,6%. I salari fran
cesi dunque rimangono assai 
Inferiori a quelli tedeschi e 
non si può pertanto assumer
li a responsabili della crisi. 

La verità È che, sebbene 
in misura diversa, nella Ger
mania Federale, In Gran Bre
tagna e in Francia, slamo 
davanti ad una crisi che ha 
origini ben più profonde e le 
cui cause non pare vengano 
seriamente analizzate tanto 
che si passa da un giudìzio 
a quello opposto. DI un certo 
interesse, in questo senso, è 
11 fatto che un uomo come 
Bavmond Aron, che non può 
essere sospettato di nutrire 
eccessive antipatie per 11 si
stema di cui egli è portavo
ce ed espressioni', è oggi co
stretti; a riconoscere sul fi
garo che l'aumento dei prez
zi del petrolio — cui fino ad 
ora si attribuiva valore de
terminante per In crisi dellu 
economia del mondo capitali
stico — non è affatto all'ori 
glne della recessione attuale. 
giacché una Inflazione media 
del 15'"-. si era già manifesta
ta nell'assieme del paesi del
l'occidente. 

Cosa vuol dire, questo fatto, 
se non che le cause della cri-
.si sono Interne al sistema e al 
suii stesso modello di svilup
po? In Francia, del resto, si 
riconosce che una politica ni 
compressione del salari può 
portare ad una strada senza 
sbocco, vista la estrema diffi
coltà di aumentare in misura 
considerevole 11 volume delle 
esportazioni. La strada pm 
facile, certo, ma anche In
gannevole, è quella di rende
re le merci più competitive. 
Ma dove sono I me>cati In 
grado di assorbirle? Tutti I 
paesi del mondo capitalista, In 
eltettl, nanno lo stesso prò 
blema. Aumentare le esporta 
zlonl. Ma dove? All'interno 
dell'area capitalistica si sta 
ricorrendo sempre più abbon
dantemente a misure prote
zionistiche. Al suo esterno vi 
è da una parte un terzo mon
do con un deficit pauroso, 
che quest'anno ha toccato 1 
cinquanta miliardi di dollari 
e che si prevede raddopperà 
nel 1976. e dall'altra una 
Unione sovietica con la ne
cessità di spendere cifre co
lossali per l'acquisto di ce
reali e che dovrà pertanto ri
durre, necessariamente, le 
sue importazioni di altri ge
neri, e Infine, una Cina sem
pre guardinga In materia di 
rapporti commerciali con II 
resto del mondo 

Nessuna prospettiva, dun

que, a conclusione di questo 
rapido giro nel paesi più tol
ti dell'Occidente europeo In 
attesa che martedì 16 comin
ci a Parigi la conferenza 
Nord-Sud? Una conclusione di 
questo genere sarebbe senza 
dubbio affrettata e assai pro
babilmente anche del tutto 
errata. Quel che è certo, pe
rò, e che le prospettive del
ia « ripresa ». almeno in Eu
ropa, non sono ne sicure ne 
vicine. Si sta attraversando. 
al contrarlo, una fase estre
mamente dura e molto incer
ta il cui indice più significa
tivo, forse, è nel fatto che In 
un paese come la Francia 
nessuno è In grado di dire 
come, nel quadro delle strut
ture attuali, possa essere as 
slcurato un avvenire a mez
zo milione di giovani al di 
sotto di venticinque anni alla 
ricerca del loro primo la
voro. 

Alberto Jacoviello 

Berlinguer riceve 
il compagno Zagladin 
Il compagno Enrico Berlin-

| guer. segretario generale del 
i PCI, ha ricevuto venerdì pò-
, meriggio I compagni Vadlm 
l Zagladin. membro della com

missione centrale di revisio
ne del PCUS e primo vice-
responsabile della sezione pel
le relazioni internazionali, 
Yuri Zuev, responsabile di 
settore ed Enrico Smirnov, 
collaboratore della sezione per 
le relazioni internazionali. 
Nel corso del colloquio che 
si è svolto In un clima di 
franca cordialità, ed al qua
le hanno partecipato 1 com

pagni Gian Carlo Pajetta, 
Sergio Segre e Antonio Rub-
bl, si è proceduto ad uno 
scambio di opinioni sulla si
tuazione internazionale e sul 
problemi del movimento ope
ralo. 

In precedenza la delegazio
ne del PCUS aveva avuto un 
lungo Incontro con 1 compa
gni Gerardo Chlaromonte e 
Gian Carlo Pajetta, membri 
della direzione e della segre
teria del partito. Sergio Segre 
e Antonio Rubo!, responsabi
le e vlceresponsabile dell» se
zione esteri. 

| MADRID. 12 
La protesta popolare e lo sde

gno suscitato all'estero hanno 
i indotto le autorità spagnole 

a porre fine alla nuova per-
! secuzione contro Marcell-
, no Camacho, arrestato subi

to dopo essere stato messo 
In libertà in seguito all'Indul
to promulgato dal re Juan 
Carlos. 

« La mia Impressione è che 
qualcuno abbia voluto rende
re un cattivo servizio al re. 
Qualcuno della estrema de
stra. Qualcuno che non vuole 
la riconciliazione, la concor
dia, anzi, come dice Juan 
Carlos»: queste le prime pa
role di Marcelino Camacho 
uscito dalle celle di sicurezza 
del tribunale per l'ordine pub
blico (11 tribunale politico spa
gnolo). 

Camacho ha ricordato ai 
giornalisti che l 'hanno rag
giunto come è avvenuto il 
suo arresto domenica scorsa, 
nella Avenida (Sporto, a pochi 

Combatt imenti sono proseguiti per buona parte della matt inata 

Turbata ieri da numerosi incidenti 
la nuova tregua conclusa a Beirut 

Scontri e uccisioni anche a Zahle e Tripoli — Quasi 2500 miliardi di lire i danni della guerra ci
vile, che oggi entra nel suo nono mese — La sinagoga della capitale protetta dai palestinesi 

BEIRUT, 12. 
La nuova tregua conclusa 

ieri a tarda sera, questa vol
ta con la partecipazione di 
tut te le formazioni del fron
te progressista, non riesce ad 
entrare in vigore: dopo una 
breve pausa intorno alle 02 
(che era appunto l'ora di ini
zio del «cessate 11 fuoco») 
gli scontri sono ripresi e si 
sono prolungati per buona 
parte della mattinata. Verso 
mezzogiorno si è registrata — 
secondo notizie di radio Bei
rut — una « relativa calma », 
ma nel pomeriggio gli scon
tri sono ripresi con violenza. 
Inoltre nella stessa nottata 
gravi scontri si sono veri
ficati a Zahle e nella val
le di Bekaa. 

La tregua conclusa Ieri se-
ra è s ta ta concordata in una 
riunione del «comitato supe
riore di coordinamento», che 
era stato nominato il 31 ot
tobre, in occasione della pre
cedente tregua, appunto per 
controllarne l'applicazione; di 
esso fanno parte rappresen
tanti di tut te le parti in lot
ta, nonché un rappresentante 
palestinese a titolo di osser
vatore. In effetti, si ritiene 
che l'intervento del palestine
si sia stato determinante per 
convincere le formazioni del
la sinistra — in particolare 
1 socialisti, progressisti di 
Jumblatt , il PC libanese e 1 
nasserianl indipendenti di Ib-
rahlm Koleilat — a parteci
pare alla riunione del «co
mitato», che l'altroierl ave
vano disertato in segno di 
protesta contro l'avallo del 
primo ministro all'intervento 
dell'esercito. Le condizioni 
della tregua prevedono II ri
lascio di tutti gli ostaggi e 
prigionieri presi dalle due 
parti, l'evacuazione del cen
tro commerciale e del gran
di alberghi (o di ciò che ne 
resta, dopo le distruzioni e 
gli incendi di questi giorni), 
il presidio di queste zone da 
parte delle forze di sicurezza 
e la consegna all'autorità giu
diziaria delle persone ricer
cate. Quest'ultimo punto si 
riferisce soprattutto al falan
gisti responsabili del 150 as
sassini del « sabato nero » : 
il leader della «falange». 

Gemayel, ha promesso di 
« fare il possibile » per In
dividuarti: ma da parte del
le sinistre si rileva che ana
loghe promesse nel mesi scor
si sono rimaste sempre sul
la carta. 

Anche questa notte e nel
la giornata di oggi gli scon
tri hanno avuto come epi
centro la zona del grandi 
alberghi, completando cosi la 
devastazione del massimo 
complesso alberghiero del 
Medio Oriente. Le milìzie pro
gressiste, partendo dal St. 
Georges e dal Phoenicla. han
no rinnovato durissimi attac
chi contro l falangisti asser
ragliati nell'HoIlday Inn. sot
toponendolo ad una vera piog
gia di razzi e colpi di mor-
talo. Secondo fonti della si
curezza, l morti di oggi sono 
67 solo a Beirut: 33 persone 
sono state uccise a Zahle e 
nella Bekaa ed altre 3 a Tri
poli. 

Domani la guerra civile li
banese entra nel suo nono 
mese: Iniziò infatti il 13 apri
le con un massacro di civili 
palestinesi ad opera dei fa
langisti. La TV ha fatto Ieri 
sera un bilancio ufficiale: 1 
morti vanno da un minimo 
di 4500 a un massimo di 
9.000. 

Stasera Intanto un portavo
ce della comunità ebraica in 
Libano, l'avv. Salim Moghra-
bl. smentendo notizie di fon
te israeliana circa II sac
cheggio della sinagoga di Bei
rut nel quartiere di Wad A-
bu Jamll, da parte di mili
ziani di sinistra, ha dichia
rato che il tempio è « sotto la 
protezione di guerriglieri pa-

I lestinesi ». per ordine perso
nale di Yasser Arafat. 

Una drammatica veduta dell'Hotel Hollday Inn di Beirut, In flemme, Ieri ancora controllato 
dal falangisti e sottoposto ad un Intanto tiro di razzi 

Forniture militari ai FNLA e all'UNITA per 50 milioni di dollari 

Il New York Times conferma 
l'intervento USA in Angola 

Il giornale scrive che le armi vengono inviate per via aerea nello Zaire, 
attraverso l'organizzazione della CIA - Implicita ammissione di Kissinger 

NEW YORK, 12 | 
Il governo degli Stati Uniti . 

ha stanziato 50 milioni di dol- I 
lari (pari a 35 miliardi di li- | 
re) per forniture di armi e di ( 
altro materiale bellico al due | 
movimenti secessionisti, lo 
FNLA di Holden Roberto e i 
l'UNITA di Jonas Savlmbi, 

Conferenza stampa 

dell'ambasciatore 

cubano sul primo 

congresso del PCC 
Alla viglila della sua par

tenza per l'Avana, dove si 
reca per assistere al lu con
gresso del Partito comunista, 
che avrà inizio il 17 prossi
mo, l'ambasciatore della Re
pubblica di Cuba, Salvador 
Vilaseca, ha illustrato alla 
stampa l'Importanza dell'av
venimento. 

Nella sua esposizione, alla 
quale sono seguite molte do- I 
mande da parte dei giornali
sti presenti, egli ha messo In 
rilievo il fatto che si t rat ta 
del primo congresso di un 
partito comunista al potere 
nel continente americano e 
ne ha sottolineato i punti di 
maggiore interesse: elezione 
del Comitato centrale; ana
lisi del Progetto di piattafor
ma programmatica del parti
to; analisi del Progetto di 
Costituzione; questione dellu 
estensione a tutto il paese 
dell'esperienza elettorale di 
Matanzas; nuova divisione 
politlco-ammlnlstrativa del 
territorio nazionale; sistema 
di direzione pianificata del
l'economia, in vista del pia
no quinquennale 1976 80. 

che conducono la guerra — 
insieme a mercenari fascisti 
portoghesi e alle truppe sud
africane — contro II legittimo 
governo di Luanda. La cifra è 
fornita oggi dal New York 
Times, che cita « un alto fun-
7lonario di Washington ». Il 
giornale aggiunge che gli USA 
hanno già Inviato al FNLA 
e all'UNITA forniture per 25 
milioni di dollari negli ultimi 
tre mesi. Lo scopo di questo 
massiccio invio di armi è — 
scrive il giornale — «di crea
re una situazione di stallo » 
fra i contendenti (ed In ciò vi 
è una palese conferma della 
posizione predominante del 
MPLA) e di «controbilancia
re l'Intervento russo e cuba
no». Lo stesso alto funziona
rio ha detto al New York 
Times che 1 primi 25 milioni 
sono stati distribuiti tramite 
la CIA. in massima parte 
dallo Zaire (dove è 11 quar-
tier generale di Holden Ro
berto). Le forniture america
ne sono state portate nello 
Zaire a bordo di aerei da 
trasporto C-47. Si t rat ta per 
la maggior parte — ha preci
sato 11 suddetto funzionarlo — 
di armi per la fanteria, mis
sili anticarro e rampe di lan
cio per missili: non sono stati 
invece inviati — ha aggiunto 
— « né truppe né consi
glieri ». 

Le rivelazioni del New York 
Times, riprese anche dalla 
Washington Post, sono state 
implicitamente confermate 
dal segretario d! Stato ameri
cano ed esplicitamente da un 
membro del Congresso. Par
lando oggi a Bruxelles in una 
conferenza, stampa, Kissinger 
ha detto che se non si tro
verà una « soluzione africa
na » alla crisi angolana gli 
USA «cercheranno di Impe
dire la prevalenza di un par

tito (cioè del MPLA, ndr) 
con l'introduzione di massicci 
aluti dall'esterno ». Richiesto 
di commentare la cifra di 50 
milioni di dollari citata dal 
New York Times, Kissinger 
ha dichiarato di non poter 
né confermare né smentire, 
aggiungendo però che gli USA 
« non possono rimanere Indif
ferenti di fronte alle mas
sicce forniture di armi sovie
tiche al MPLA». A Washing
ton, invece, il senatore Dick 
Clark, democratico dello 
Idaho, ha detto esplicitamente 
alla Commissione esteri del 
Senato che gli aiuti militari 
al FNLA e all'UNITA am
montano già a 50 milioni di 
dollari. 

Circa 11 l'atto che non siano 
state inviate in Angola trup
pe, ciò è vero per quanto ri
guarda la partecipazione for
male di militari americani: 
ma è ben noto che a fianco 
degli uomini di Roberto e 
Savlmbi sono Impiegati con
tingenti sud-africani e merce
nari. Proprio oggi il direttore 
del «Congress for raclal equall. 
ty» (CORE - congresso per 
l'eguaglianza razziale), Roy 
Innes, ha annunciato che la 
sua organizzazione sta reclu
tando medici e veterani «di 
colore » dell'esercito USA da 
'nviare in Angola come «con
siglieri ». Innes ha detto che 
questi « consiglieri » saranno 
a disposizione di « ognuno dei 
tre movimenti che ne farà 
richiesta ». ma ha ammesso 
di essere in contatto con la 
UNITA, e ha poi «denuncia 
to » la presenza in Angola di 
« truppe cubane, armi sovie
tiche, consiglieri sudafricani e 
agenti della CIA ». E' da rile
vare che il quotidiano News-
dati ha espressamente accu
sato il CORE di reclutare vo
lontari per conto della CIA. 

passi da casa, mentre si re
cava ad acquistare 1 quotidia
ni del mattino: «C'era molta 

polizia, chiedevano a tutti i 
documenti e perquisivano. Mi 
avvicinai ad uno In uniforme 
e chiesi cosa stesse succe
dendo. A sua volta mi chie
se chi fossi. Dissi il mio no
me. Documenti, documenti.... 
E quando 11 ebbe in mano 
chiamò al telefono dalla Jeep: 
c'è qui il famoso Camacho, 
cosa dobbiamo fare con lui? 
E mi caricarono sulla Jeep, 
n resto è noto. Ho avuto un 
principio di infarto, sono sta-
to due giorni e mezzo senza 
mangiare. Ma si vedeva che 
nemmeno loro, nemmeno 1 po
liziotti della squadra politica 
erano sicuri di quello che fa
cevano. Non avevano una ba
se per arrestarmi e se ne 
rendevano conto ». 

Camacho ricorda i giorni 
precedenti all'arresto, la con
ferenza di Ruiz Glmenez al
l'università di Madrid: «Su
bito dopo il mio arrivo en
trò in aula magna, dove si 
eran riuniti duemila studenti. 
Il preside della facoltà e dis
se che la conferenza era sta
t a sospesa. Gli studenti vol
lero conoscere il motivo, quin. 
di molto rispettosamente ma 
con fermezza protestarono e 
chiesero che mi si lasciasse 
parlare. Solo per pochi mi
nuti, li autorizzò 11 preside. E 
parlai, dicendo che bisognava 
chiedere l'amnistia. Che bi
sognava raggiungere la ricon
ciliazione per lavorare tut t i 
insieme per la Spagna». 

Camacho lasciò l'università 
e si riunì per pranzare con 
una ottantina di metalmecca
nici. Volevano avere 11 suo 
parere per l'elezione del pre
sidente del sindacato nazio
nale del ramo, « Anche qui 
al ristorante molta polizia. Ma 
non successe nulla. Poi. alla 
sera, l'arrivo di Paco Fran
cisco Garcla Salve alla sta
zione. Un amico, un compa
gno di processo, un compagno 
di carcere. Andai a riceverlo, 
come era mio dovere e mio 
diritto. E vi andarono anche 
parecchie altre centinaia di 
persone e volevano che Paco 
parlasse e che parlassi anche 
io. Ma io rimasi seduto su 
una panchina in attesa di po
ter salutare Paco. Arrivò un 

capitano della polizia. Cama
cho, mi disse, se la vedo 
un'altra volta la arresto. Me 
ne andai ». 

Per quanto riguarda la per
secuzione contro il sacerdote 
G a r d a Salve, si è appreso 
che questi è In attesa di pro
cesso sotto l'accusa di riu
nione illegale. 

Domani presterà giura
mento il nuovo governo co
stituito da Arias Navarro. I 
giudizi della stampa su di es
so sono in generale impron
tati all'attesa. Il cattolico Ya 
scrive che « forse avremmo 
preferito qualcosa di più nel
la linea riformistica » ma ri
tiene che la composizione del 
governo vada incontro alle 
esigenze del Paese. 

Scettici, invece, i giudi
zi della sinistra. A cominciare 
da Camacho, che nella con
versazione citata si è cosi 
espresso: «E' un governo che 
anche Franco avrebbe potuto 
nominare. E' un'ombra opa
ca. Comunque si vedrà 
se Fraga Irlbarne (vice pre
sidente del consiglio e mini
stro degli Interni) e gli al
tri terranno fede agli impe
gni per una vera svolta po
lìtica». Esponenti del partiti 
socialisti PSOE e PSP hanno 
In sostanza detto che ci si tro
va di fronte a un governo di 
transizione che sarà giudica
to dalle sue azioni e che pre
sumibilmente sarà costretto 
a cedere, sia pure in misura 
moderata, alle richieste di li
beralizzazione avanzate dal 
paese se non vorrà ripristi
nare la tirannia franchista. 

Simon Sanchez Monterò, 
uno del più noti esponenti 
del PC spagnolo, ha detto 
che la formazione del nuovo 
governo è « innanzitutto un 
fallimento per gli estremi
sti » del franchismo, ma ha 
aggiunto che tale governo 
«non instaurerà la democra
zia In Spagna ». Esso « com
prende personalità che han
no pubblicamente espresso la 
necessità di operare un'aper
tura, di realizzare alcuni pas. 
si verso la democratizzazio
ne ». ma anche « uomini che 
non sono né democratici, né 
aperturisti ». Ha aggiunto 
che 11 vero obiettivo del go
verno è « di impedire alle for
ze democratiche più attive di 
manifestarsi liberamente ». di 
« procedere ad una democra
tizzazione controllata stretta
mente, e soltanto in forma 
graduale. E' un modo per 
mantenere la situazione at
tuale con leggeri ritocchi e 
d: impedire una democrazia 
autentica». 

L'esponente democristiano 
Rulz Glmenez ha giudicato 
«segni positivi» la nomina 
di Antonio Gnrrlgucs alla 
Giustizia e di Fraga Iriburne 
agli Interni. Ha definito « In
teressante » il nuovo governo, 
ma «devo aggiungere con la 
stessa onestà — ha detto — 
che non siamo ancora in gra
do di emettere un giudizio 
definitivo. Tutto dipende dal
le sue azioni » 

Alla vigilia del giuramento 
del ministri 20 membri delle 
Cortes hanno presentato una 
mozione sulla situazione spa
gnola, nella quale Indicano 
« le misure da adottare per 
risolvere I problemi più ur 
genti ». I firmatari chiedono 
fra l'altro il ristabilimento 
delle liberta politiche e sinda 
cali, di stampa e di riunione, 
la riforma costituzionale. 

Dalla prima 
pagina 

bilità per le condizioni perdo
nali, sociali, economiche e fa
miliari della donna, la fonda
mentale conquista di principio 
segnata nell'art. 1 fl'abohzio-
ne della barbara norma re
pressiva del codice fascista) e 
affermano in concreto il con
cetto riformatore proclamato 
dalla Corte costituzionale, per 
il quale nella gravidanza non 
deve essere considerata solo 
la sorte del nascituro ma an
che la vita e la salute della 
donna. Qui e il grande passo 
avanti di civiltà che la legge 
realizza e che l'art. 2 speci
fica. 

A questo stesso concetto di 
afférmazione del primordiale 
interesse umano della donna 
dovranno ispirarsi le norme 
ni noto art. 5) relativo all'ac
certamento delle circostante 
che legittimano l'aborto. At
torno a queste norme si sta 
lavorando intensamente in 
questi giorni: vi hanno lavo
rato .in particolare, comunisti 
e repubblicani ed è realistico 
prevedere un miglioramento 
del testo sottoposto alla di
scussione sulla linea della 
maggiore corresponsabilizza-
zione e intervento della don
na ne! rapporto con il rap
presentante sanitario. 

Desideriamo su questo pun
to, come sull'Insieme della 
legge, il massimo del con
senso, e per questo lavoria
mo, ma pensiamo che sia da 
respingere la pretesa del «tut
to o niente ». Rammentiamo 
a coloro che vorrebbero il 
tutto fcioè, la liquidazione 
completa dell'accertamento 
delle circostanze legittiman
ti) che proprio l'on. Fortuna, 
nella sua originaria proposta 
di legge, prevedeva una casi
stica pressoché eguale a quel
la del testo m discussione e in 
più l'intervento non di -ano 
ma di ben tre medici e a spe
se della donna. E rammen
tiamo a tutti che solo la pro
posta comunista prevedeva — 
come prevede ora il testo u-
mficato — la piena automa
ticità e gratuità dell'assisten
za sanitaria per l'aborto. 

Ai compagni socialisti, in 
particolare, vogliamo dire che 
il movimento operaio non pub 
non muoversi, in questioni 
di tanta portata, nella con
siderazione realistica e rispet
tosa di posizioni e di sensibi
lità ideali e morali di tanta 
parte del popolo e delle stes
se classi lavoratrici, il che non 
significa affatto subordinare 
a posizioni arretrate una bat
taglia di libertà, ma sforzarsi 
di a/fermare più avanzati di
ritti di civiltà nel maggiore 
consenso possibile. E' stata 
questa per noi una costante, 
ogni qual volta si è trattato 
di diritti e di valori fonda
mentali. 

Infine vogliamo ancora li
na volta ribadire la necessità 
che non si perda tempo, che 
non si sacrifichi alla estremiz
zazione di dissensi anche le
gittimi o a preoccupazioni 
estranee la conclusione rav
vicinata di questa importan
te battaglia. Troppo tempo ti 
à perso. Lo si è perso per 
schermaglie pretestuose come 
quelle dell'on. Fortuna attor
no alla inammissibilità di 
una decisione del Parlamen
to m pendenza di un refe
rendum abrogativo e attorno 
alla presunta impossibilità di 
discutere contestualmente più 
articoli della stessa legge. 
Tempo si e perso con la de
cisione dell'on. Frasca di rin
viare la sostituzione dei re
latori socialisti dimissionari e 
di aggiornare le commissioni 
a martedì prossimo. Vogliamo 
che nella prossima settimana 
la legge possa passare all'e
same dell'aula. Non si, di
mentichi che ogni giorno cen
tinaia di donne corrono i ri
schi dell'aborto clandestino e 
della galera. 

Mons. Bartoletti 
riconfermato 

segretario 
della CEI 

Mons. Enrico Bartoletti è 
stato riconfermato da Pao
lo VI nella carica di segre
tario generale della CEI 
(Conferenza episcopale italia
na). Nell'estate scorsa il Pa.-
pa aveva confermato presi
dente 11 cardinale arcivesco
vo di Bologna Antonio Poma. 
aoch'egll come Bartoletti per 
un triennio. 
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